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 P R E G H I E R E 

 ad onore di S. Nicolò 

 

 
 1° PREGHIERA 

 

 O Glorioso Santo, che prima di salutare l' alba della vita, ai  tuoi genitori venne 

rivelato il nome con cui dovevi chiamarti, e che  significando vincitore, tu 

dovevi vincere il mondo, satana e le  passioni e dovevi abbattere la morente 

idolatria e l' eresia  nascente. Noi ti preghiamo ispirarci sentimenti di coraggio e  

fortezza per combattere e vincere i nostri temporali e spirituali  nemici. Pater, 

Ave, Gloria. 

 
 2° PREGHIERA 

 

 O glorioso Santo, che ancora non avvolto in fasce ed appena  salutata l' alba 

della vita, ti rendesti mirabile a tutti, stando  per due ore dritto in piè, le braccia 

le braccia incrociate al petto  e le pupille in alto, mentre la levatrice ti lavava in 

una conca di  acqua. Noi ti preghiamo ottenerci da Dio sentimenti di gratitudine  

ed amore alla sua infinita bontà.   Pater, Ave, Gloria. 

 
 3° PREGHIERA 

 

 O glorioso Santo, che sin dalla più tenera età ti esercitavi in  opere di 

mortificazione e penitenze col digiuno del mercoledì e Venerdì, giusta la 

disciplina della Chiesa a quei tempi, ed una  sola volta al giorno, all' ora dei 

crepuscoli succhiavi il latte  alle poppe materne, destando in tal guisa le più 

grandi meraviglie:  Noi ti preghiamo ottenerci la grazia di vivere conformi ai 

precetti  di Dio e della Chiesa.   Pater, Ave, Gloria. 

 
 4° PREGHIERA 

 

 O glorioso Santo, che crescendo negli anni, ricopiavi in te  la purezza degli 

angeli e splendevi in modestia e candore, ed all'  esempio dei genitori ed alla 

cura dei maestri rispondevi coltivando i  germi fecondi di grazie e virtù, che il 

Signore a larga mano avea  disseminato nella tua mente e nel tuo cuore: Noi ti 



preghiano  ottenerci da Dio la preziosa virtù della modestia e vivere puri di  

corpo e di spirito.   Pater, Ave, Gloria. 

 
 5° PREGHIERA 

 

 O glorioso Santo, che non permetteste mai di penetrare alcun  desiderio 

profano nel tuo cuore, ed a tal' uopo ti tenevi lontano  dai trastulli e da ogni 

specie di divertimento, e solamente amavi lo  studio e la preghiera, rendendoti a 

tutti vivo esempio di sapere e  virtù: Noi ti preghiamo ispirarci sentimenti di 

nausea verso i  bagliori della scienza mondana ed amare la vera sapienza e 

scienza  dei Santi. Pater, Ave, Gloria. 

 
 6° PREGHIERA 

 

 O glorioso Santo, che perduti i genitori nel fiorire degli anni  con la 

rassegnazione di un angelo chinasti il capo ai voleri dell'  Altissimo, e tantosto 

corresti ad alleviare i colpi della orrenda  peste che flaggellava la patria tua, e 

qui pregavi, là versavi i  tesori delle paterne ricchezze, portando ovunque i 

conforti della  Fede ed il balsamo delle cristiane speranze: Noi ti preghiamo a  

tener lontano il colera e la peste e renderci immuni nei flagelli  della terra e del 

Cielo. Pater, Ave, Gloria. 

 
 7° PREGHIERA 

 

 O glorioso Santo che asceso all' eccelsa dignità del Sacerdozio  fra le lagrime e 

gioia salivi gli Altari, e dalla Chiesa e monastero  di Santa Sion vibravi raggi di 

sapienza e virtù per illuminare i  ciechi, convertire i peccatori e condurre all' 

ovile di Gesù Cristo  le pecorelle traviate e smarrite, tramandando ovunque i 

soavi odori  della scienza e della virtù: Noi ti preghiamo infonderci una  

particella del tuo zelo in promuovere la Gloria di Dio e il vantaggio  del 

prossimo. Pater, Ave, Gloria. 

 
 8° PREGHIERA 

 

 O glorioso santo, che, trascelto da Dio, per vie mirabili,  a reggere la Chiesa di 

Mira, tantosto levasti poderosa la voce per  difendere la Fede contro gli errori 

dei Sabelliani, e non curando  esilii persecuzioni, sopra gli avanzi degli idoli 

erigesti la Chiesa  e gli altari sacri al vero Dio ed alla SS. Vergine. Noi ti 

preghiamo  a tenere salda la Fede degli avi nei nostri petti e farne aborrire i 

mostruosi errori dei giorni presenti.   Pater, Ave, Gloria. 

 



 9° PREGHIERA 

 

 O glorioso Santo, che alla voce del Papa Silvestro, accorresti  pel primo al 

Consilio di Nicea, e là, sfolgorante di luce e celeste  sapienza, fulminasti le 

perverse dottrine di Ario, che negava la  divinità al Verbo di Dio fatto carne: 

Noi ti preghiamo ad accrescere  la nostra Fede e il nostro amore verso il 

Figliuolo di Dio e  Redentore della peccatrice umanità.   Pater, Ave, Gloria. 

 
 OFFERTA 

 

 O San Nicolò, angelo di modestia e purezza, serafino di  amore, cherubino di 

luce, celeste, sublime spirito che eccelli  sopra le schiere di tutti i beati nel 

Paradiso; o gran martire di  patimenti, torture e dolori che sopportasti invitto 

nei giorni del  tuo terreno pellegrinaggio; o magnanimo apostolo della cristiana  

Fede, che sui ruderi della vecchia idolatria ergesti glorioso il  vessillo dell' 

umana redenzione e dell' umana libertà, o  dolcissimo padre dei poveri, amico 

delle vedove e degli  orfanelli, custode delle verginelle derelitte, delle spose  

partorienti, delle matrone decadute e delle vecchie cadenti,  o glorioso S. 

Nicolò in questo giorno noi t' invochiamo dal  fondo dell' anima. Inclina la 

pupilla dell' occhio tuo all'  affanno dei naufraghi, al pianto dei pellegrini, ai  

gemiti dei carcerati, ai sospiri degli esuli.  Sorridi alla gioia dei pargoli, alla 

modestia delle donzelle, alla  verecondia delle spose, alle speranze dei baldi 

giovani e dei vecchi  cadenti -. Sostienci nell' aspra tenzone della vita, e coperti 

del  tuo pontificale ammanto consegnaci alla serena pace dell' eternità. 

 

 I° 

 

 O gran Santo! oh Santo Eletto 

 Prima ancora d' esser nato 

 Il tuo nome Benedetto 

 Le vittorie annunziò, 

 Alla Madre fu intimato 

 Il suo Nome è Nicolò 

 Vincerà l' idolatria. 

 L' eresia distruggerà 

 Al trionfo deh! ci avvia 

 Che in eterno durerà. 

 

 


